
MILANO. La decide Cutrone ai
supplementari e allora sarà il
Milanasfidare la Lazio in semi-
finale di Coppa Italia: Gattuso
provacosìauscire dallacrisiag-
giudicandosiilderby econdan-
nando l’Inter alla terza sconfit-
ta consecutiva. Tutto somma-
to è giusto così: la stracittadina
se l’aggiudica chi ha messo in

campo più voglia e creato di
più, mentre la formazione di
Spalletti è scesa di rendimento
e intensità confermando il ca-
lo di diversi uomini chiave.

Nel riscaldamento. Gattuso de-
ve fronteggiare anche l’emer-
genzaportieri: fuoriGigio Don-
narumma, si fa male durante il
riscaldamento anche Storari,
quindi tocca ad Antonio Don-
narumma, che do-
po i tentennamen-
ti iniziali metterà
anche la sua firma
nellaripresa conal-
cuni interventi.

Ritmi lenti e tan-
ti errori negli ap-
poggi, segno di
una tensione pal-
pabileedi un momentodiscar-
sa vena per entrambe: il primo
pericolo è di marca rossonera,
con Bonaventura che costrin-
ge Handanovic a una difficile
deviazione in angolo. Al 23’
l’Inter trova il vantaggio sugli
sviluppi di un corner, ma Gui-
da, con l’intervento del Var, an-

nulla per un fuorigioco di Ra-
nocchiaquello che sarebbe sta-
to autogol di Donnarumma.
Manovrameglioil MilaneHan-
danovic è costretto a un nuovo
intervento, stavolta sul destro
di Suso. Risposta Inter: spizza-
ta al veleno di Icardi, fuori di
un soffio.

Girandola. L’uscita fuori dalla
propria area di Donnarumma
su Icardi è il primo brivido di
una ripresa che Gattuso e Spal-
letti giocano con gli stessi 22 fi-
no al 53’, quando un infortu-
nio al polpaccio costringe Aba-
te ad alzare bandiera bianca
(dentro Calabria). Il destro di
Bonaventura non è preciso
(57’), poi è strepitoso Donna-
rumma sulla conclusione da
due passi di Joao Mario. Resti-

tuisce il «favore»
Bonaventura, che
sprecain tuffodite-
sta sulla corta re-
spintadiHandano-
vic.

Lampoimprovvi-
so di Suso (manci-
nodeviato sullatra-
versa all’80’), Bro-

zovic spreca poco dopo, ma
l’assalto del Milan si protrae ai
supplementari, quando arriva
la zampata di Cutrone al 104’:
assist di Suso, errore di Skri-
niareilgiovane bombernon la-
scia scampo ad Handanovic.
Passa il Milan e trova il primo
vero sorriso stagionale. //

Il dato
In serieA
spettatori
sudel 10%

Secondo un report di Osserva-
torio Calcio Italiano, la media
spettatori dopo 18 giornate è
stata di 24.445: crescita del
10.1% rispetto al dato finale
dellascorsa stagione.Inter pri-
ma per spettatori in casa,
57.886: + 24.2%. La segue il Mi-
lan (+31.7%), poi c’è il Napoli
(+25.3%).

MONTICHIARI. In virtù di una
progettazione mirata, il setto-
re giovanile della Voluntas
Montichiari ha aumentato in
maniera considerevole non so-
lamente la qualità, ma anche il
numero di giovani tesserati. Le
esigenze sono aumentate e per
far fronte a questo il direttivo
del sodalizio bassaioloha crea-
to MontiLab.

Si tratta di un progetto meto-

dologico nel corso del quale i
giovani non si alleneranno con
i compagni di squadra, ma sa-
ranno suddivisi in gruppi di la-
voro a seconda del ruolo rico-
perto (difensori, centrocampi-
sti e attaccanti) e senza distin-
zionedi età. MontiLab coinvol-
ge tutti gli atleti nati tra il 2005
e il 2008 per un totale di 120 ra-
gazzi e si snoda su cinque gior-
nate e ogni allenamento avrà
la durata di 90 minuti. Il refe-
rente tecnico del progetto sarà
Antonio Bogliolio, mentre il re-
sponsabile organizzativo sarà
il tecnico dell’ Inter Academy,
Othman El Jaouhari.

Graziealla politica di valoriz-
zazione dei giovani, Francesco
Bonardi,classe 2005, si trasferi-
rà negli Esordienti dell’Inter,
dove troverà altri due ex com-
pagni trasferitisi ai piedi della
Madonnina, Samuele Kasa e
Leonardo Corsini. //

GIOVANNI NADDEO

Inter ko ai supplementari:
decide il giovane bomber
ma ci sono anche le parate
di Donnarumma senior

Torino
Belotti stop:
distorsione
al ginocchio

Nuovi problemi al ginocchio
destro, lo stesso che lo ha tenu-
tofermo per un mesein autun-
no, per Andrea Belotti. Il cen-
travanti del Torino e della Na-
zionale si è fatto male in alle-
namento. «Trauma distorsivo
al ginocchio destro» è la pri-
ma diagnosi, ma serviranno
accertamenti.

MILANO. Qualcuno ci ha fatto
della dietrologia, tanto che sul
mercatocontinuano a riecheg-
giare le sirene parigine. Ma è
stato lo stesso Gigio Donna-
rumma, assente eccellente per
infortunio nel derby di Coppa,
a spegnere le polemiche: «Bru-

cia da morire non poter gioca-
re questa partita», s’è sfogato il
giovane portiere milanista su
Instagram.

Nonostante l’infortunio, do-
po gli esami a cui si è sottopo-
sto in mattinata, Donnarum-
ma è rimasto inritiro ed ha rag-
giunto San Siro in pullman con
il resto della squadra. Al Meaz-
za ha poi potuto assistere alla
serata indimenticabile del fra-
telloAntonio: ilproblemaaccu-
satodaStorarinel riscaldamen-
toglihadatounamagliadatito-
lare, il Donnarumma meno no-
to ha risposto presente. //

Con MontiLab
l’allenamento
è diviso per ruoli

SALÒ. FeralpiSalò in missione a
Meda per chiudere con i botti
diCapodanno.Termina doma-
ni con la trasferta nella tana del
Renateil 2017 dei leoni delGar-
da, a caccia del secondo posto.
Come nella scorsa stagione la

Serie C gioca nell'ultimo week
end dell'anno, per poi ritorna-
rein camponellaterza settima-
nadigennaio. Nel 2016finìma-
lissimo: il 29 dicembre Ranel-
lucci e soci (noni in graduato-
ria) uscirono con le ossa rotte
dal «Braglia» di Modena, con i
canarini che in quel momento
occupavano l'ultimo gradino
dellaclassifica.IragazzidiEzio-
lino Capuano s'imposero 4-1
grazie alle doppiette di Pope-
scu e Basso. Per i verdeblù a
nullaservì invece laretedelmo-
mentaneo 1-1 firmata da Ma-
racchi. Pasini fu durissimo ma

scelse di concedere ancora fi-
duciaal tecnico Antonino Asta,
che rimase al suo posto fino
agli inizi di febbraio, dopo due
successi di misura con Sudtirol
e Lumezzane (1-0) ed una pe-
sante sconfitta a Gubbio (3-1)
che ne decretò l’esonero.

Torniamo ai giorni nostri.
Quella di domani è una partita
che nulla ha a che vedere, sulla
carta, con quella dell'anno
scorso. I verdeblù infatti si tro-
vano al terzo posto e sfidano la
seconda della classe nonostan-
tePasini inquesto avvìodicam-
pionato abbia parlato di «bar-
zelletta Renate», ripetendo più
volte che le pantere nerazzurre
non sarebbero riuscite a man-
tenere lo stesso ritmo per tutto
il campionato. Effettivamente
la squadra di Cevoli ha perso
un po’ di spinta nelle ultime
giornate, ma è reduce da una
vittoria sul Pordenone (1-0) e
da una sconfitta di misura con
il Padova (2-1). In casa, Gomez
e compagni hanno perso sola-
menteuna partita (4 vittorie e 4
pareggi) e l'estremo difensore
Michele Di Gregorio (classe
'97) è con 13 reti il portiere me-
no battuto del girone. Aggiun-
giamo il fatto che nelle fila del
Renate giocano quattro ex che
a Salò non hanno lasciato il se-
gno e che potrebbero essere in
cercadi riscatto: Malgrati, Savi,
PalmaeFinocchio. Inoltreil Re-
natesiè imposto siain campio-
nato,all'andata,per1-0 al Turi-
nache negliottavidi CoppaIta-
lia a Meda, per 5-3 dopo i calci
di rigore. C’è di che stare con le
antenne dritte. //

ENRICO PASSERINI

Ai nerazzurri
annullato l’1-0
nel primo tempo
con il Var
i rossoneri
contro la Lazio
per la finale

Il Milan si rilancia con gli eroi per caso:
Cutrone-gol nel derby, è semifinale

Cogli l’attimo. Il perfetto inserimento di Patrick Cutrone, ben imbeccato da Suso al minuto 104: è la rete decisiva

Coppa Italia

CALCIO

La stoccata
Capello: «Bonucci
haproblemi
adifendere»

«Se parliamo di difensori che
impostano, Bonucci è il mi-
gliore in Italia. Col pallone tra
i piedi è tra i primi tre al mon-
do. Ma non sa difendere, ha
grandiproblemi in questo fon-
damentale». Questa le parole
al pepe di Fabio Capello, oggi
allenatore della squadra cine-
se Jiangsu Suning.

Gigio Donnarumma dà forfait
e «regala» la scena al fratello

Eroe per caso. Donnarumma senior

Il personaggio

A Montichiarello. Albero... speciale

Il progetto

Feralpi, il Renate
è una specie
di bestia nera

In forma. Ferretti è molto attivo sotto porta

Serie C

La squadra di Meda
ha già battuto
i gardesani all’andata
e in Coppa Italia

Milan 1

Inter 0

(dopo i supplementari, 0-0 al 90’)

MILAN (4-3-3) A. Donnarumma 6.5; Abate 6 (8’
st Calabria 6), Bonucci 6, Romagnoli 6,
Rodriguez 5.5; Kessie 6.5, Biglia 5.5, Locatelli 5
(28’ st Calhanoglu 6); Suso 6.5, Kalinic 5 (31’ st
Cutrone 7), Bonaventura 6.5 All.: Gattuso.

INTER (4-2-3-1) Handanovic 6; Cancelo 6,
Skriniar 5.5, Ranocchia 5.5, Nagatomo 5.5;
Vecino 6, Gagliardini 5.5 (30’ st Brozovic 5.5);
Candreva 5.5 (11’ pts Eder 5.5), Joao Mario 4.5
(22’ st Borja Valero 5.5), Perisic 5.5; Icardi 5.
All.: Spalletti.

ARBITRO Guida di Torre Annunziata 6.

RETE pts 14’ Cutrone.
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